


IL NOSTRO APPELLO

1 – Una marcia per incontrarsi: è necessario rimettere al centro la pratica dell’incontro nella promozione della pace. È un

impegno di ogni soggetto, di ogni singolo e singola, quello di incontrare altri, di starci affianco e di camminare assieme,

parlando e discutendo. Durante questa marcia si incontreranno diverse comunità, simbolicamente riunite sotto le due

città capoluogo di provincia per affermare in modo forte che solo l’incontro può essere la base per costruire rapporti di

pace.

2 - Due partenze, un unico arrivo: partire da due punti geografici differenti per arrivare a un solo punto di arrivo. Partire

da due punti di vista differenti, mirando a un punto d’incontro più che ad affermare le singole individualità. Non si tratta

di compromessi, ma di cercare vie alternative per potersi incontrare in un punto differente, in una sintesi che sappia

essere nuova ed inedita.



IL NOSTRO APPELLO

3 – Cultura della pace: la pace non è un qualcosa che compare improvvisamente nella storia dei popoli, delle nazioni, delle comunità e delle

persone. Sviluppare e promuovere una cultura di pace impone un lavoro puntuale sui tanti, diversi e complessi fenomeni in atto. Non c’è pace

senza giustizia sociale e ambientale, senza una accoglienza giusta basata sulla dignità della persona e sulla promozione dei diritti umani. Senza

una via decisa verso il disarmo e contro ogni forma di violenza. Svuotare gli arsenali per riempire i granai!

4 - Per un mondo equo e solidale: non ci può essere pace senza un’attenta revisione del nostro modello di sviluppo. L’emergenza ambientale, 

migratoria, sociale, energetica e sanitaria impongono a tutti e tutte una revisione attenta, sobria e responsabile degli stili di vita. Camminiamo 

insieme con la consapevolezza che lo sfruttamento intensivo delle risorse ambientali produce degrado sociale, povertà ed emarginazione ed è 

causa di conflitti ed alimenta la cultura di guerra. 

5 – Impegno delle capitali

Rilanciamo come impegno alle istituzioni del nostro paese di nominare ogni anno due città come Capitali della Cultura di Pace, per continuare

questo cammino di diffusione e contaminazione reciproca, passo passo.



Il tragitto bresciano
L’itinerario bresciano sarà di una lunghezza pari a 24 km 
con partenza da Brescia – Capolinea del 3 (Villaggio 

Badia) 

Alle ore 9.00 ritrovo

Attraverserà seguendo la SP 11 i seguenti Comuni: 

Gussago, Roncadelle, Castegnato, Ospitaletto, Cazzago 

San Martino, Rovato, Coccaglio, Cologne, Palazzolo 

sull'Oglio.

Alle ore 15.30 inizio degli interventi istituzionali e di Don 
Luigi Ciotti, Cecilia Strada, Martina Pignatti, Don Fabio 
Corazzina, Flavio Lotti a seguire musica con i Mercanti 
di Liquore con Elio Biffi dei Pinguini Tattici e Le 
Endrigo



Coinvolgimento capillare di:

• Scuole (programmazione ad hoc)

• Enti del terzo settore con cui costruire

iniziative

• Coinvolgimento delle Università e di

University for Peace

• Coinvolgimento di altri soggetti istituzionali

E ora?



BergamoBrescia 2023 inCammino@bergamobrescia2023_incammino

Grazie
Per info: coordinamentopace.bs@gmail.com


